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Alcune sottolineature
Ancora numerosi gli utenti

Nel corso del 2010 si sono rivolte ai servizi del Centro Astalli a Roma circa 16.000 persone. Sebbene sia leggermente diminuito rispetto all’anno precedente, il numero dei pasti distribuiti alla mensa rimane decisamente alto, attestandosi su una media giornaliera di 330. È aumentata però la precarietà e la fragilità di chi arriva: il periodo medio durante il quale ogni utente frequenta la mensa si è allungato sensibilmente, superando in molti casi i 6 mesi solitamente previsti. 

Il 73% degli utenti della mensa ha meno di 30 anni e le nazionalità maggiormente rappresentate sono Afghanistan (28%), Somalia (14%), Eritrea (11%) e Iraq (8%).

( Cfr. sezione Mensa
…ma le domande d’asilo sono diminuite ulteriormente
Il 2010, anno dei respingimenti, ha visto un vero record negativo delle domande d’asilo presentate in Italia: appena 10.050, contro le 17.600 del 2009 e le 30.300 registrate nel 2008. Al Centro Astalli gli effetti della politica dei respingimenti, già avvertiti dalla metà del 2009, sono risultati evidentissimi: tra coloro che hanno richiesto l’indirizzo per avviare la procedura di riconoscimento dello status di rifugiato emerge la drastica diminuzione di arrivi dai Paesi del Corno d’Africa, a fronte di un aumento di curdi turchi (+30%) e ivoriani (+11). 
I somali e gli eritrei che frequentano la mensa sono solitamente persone arrivate in Italia da almeno due anni, oppure che sono state inviate nel nostro Paese da un altro Stato dell’UE ai sensi della Convenzione di Dublino.
( Cfr. sezione Accettazione

Cresce la precarietà

Nonostante il numero bassissimo di richiedenti asilo accolto in Italia nel 2010, il sistema di accoglienza si è confermato gravemente insufficiente e inefficace. Resta molto lungo il periodo medio di permanenza nei centri di accoglienza e i percorsi verso l’autonomia sono particolarmente difficoltosi. Molti fattori ostacolano, in particolare per le donne, il percorso di integrazione: problemi di salute, fragilità psicologiche, figli piccoli da accudire, difficoltà a trovare un lavoro. 
Non sono mancati anche casi di rifugiati che, in Italia già da qualche anno, sono stati costretti a ritornare in accoglienza in seguito al fallimento del loro progetto di integrazione. In particolare, al Centro Astalli Palermo si registra il ritorno di molte persone che si erano trasferite già da tempo nelle città del Nord Italia: dopo aver perso il lavoro a causa della crisi, si sono viste costrette a tornare sui loro passi e a chiedere di nuovo aiuto e assistenza.

Persino per i giovani più qualificati la ricerca di un’occupazione è sempre più ardua, come si registra anche dall’attività dello sportello del Centro Astalli dedicato al servizio di orientamento al lavoro: inoltre in questo periodo di crisi, il rischio di sfruttamenti e abusi è molto concreto. 
Alla scuola di italiano, anche quest’anno, una percentuale significativa di persone si è iscritta ai corsi per il secondo anno consecutivo. Questo conferma che le persone, anche quando ottengono la protezione internazionale, stentano a trovare lavoro e a costruirsi un percorso di autonomia e integrazione. La scuola si è attrezzata ritoccando la propria offerta formativa: non solo un “pronto soccorso linguistico”, ma percorsi diversificati, anche mirati alla certificazione di competenze linguistiche.
( Cfr. sezioni Casa di Giorgia, San Saba, Centro Pedro Arrupe, Centro Astalli Palermo, Centro di orientamento al lavoro e ricerca alloggio, Scuola di italiano
Sempre alto il numero delle vittime di tortura

Sono state complessivamente 386 le persone vittime di tortura individuate e accompagnate dal Centro Astalli durante il 2010, che corrisponde al 72,6% dei 531 nuovi utenti seguiti dal centro d’ascolto e orientamento legale. 

Per la maggior parte (quasi il 90% del totale) provenivano da Paesi africani e, in particolare, dalla Guinea (23,5%), dalla Costa d’Avorio (18,6%) e dal Togo (12,6%). La Guinea è il Paese maggiormente rappresentato tra i pazienti dell’area di salute mentale, che nel 2010 ha effettuato 1.155 visite presso il Centro SaMiFo. Nel 2010 sono state effettuate 146 visite medico-legali e rilasciati altrettanti certificati al fine di dare evidenza ai traumi subiti. 
Ciò che emerge rispetto al 2009 è il notevole aumento delle azioni del Centro d’ascolto e orientamento legale legate ai ricorsi e ai gratuiti patrocini, ossia a favore di utenti – anche vittime di tortura – che hanno avviato una procedura di appello in seguito al diniego ricevuto.

( Cfr. sezione Accompagnamento persone vulnerabili, Centro SaMiFo, Centro d’ascolto e orientamento legale
Un clima culturale che preoccupa
Il 2010 si è aperto con i tragici fatti di Rosarno, è proseguito con il susseguirsi dei respingimenti verso la Libia e si è concluso, nel mese di dicembre, con la triste vicenda di oltre duecento profughi tenuti in ostaggio nel Sinai, una tragedia non ancora risolta e che si consuma nel silenzio di governi, organizzazioni internazionali e opinione pubblica. La Fondazione Astalli, con difficoltà, anche nel 2010 ha cercato di offrire una informazione corretta e completa su temi che sono oggetto dell’attenzione del media quasi esclusivamente quando le emergenze esplodono e si scatenano dibattiti pubblici, accesi quanto effimeri.

Tra le varie iniziative di sensibilizzazione organizzate nel 2010 si può menzionare l’annuale corso di formazione per i volontari, intitolato “La terra che scotta. Conversazioni sul Corno d’Africa” e l’adesione alla campagna “I diritti umani non si respingono”, promossa dai principali enti di tutela a livello nazionale.

( Cfr. sezioni Formazione volontari, Rapporti con i media

Un impegno concreto e costante

Camminare insieme a immigrati e rifugiati è una scelta contro corrente e sempre meno popolare. Di questi tempi, implica spesso prese di posizione nette e non scontate in materia di giustizia sociale e di difesa dei diritti umani. Eppure nel 2010 sono stati ben 410, 94 di più dello scorso anno, i volontari del Centro Astalli che hanno messo quotidianamente a disposizione di richiedenti asilo e rifugiati tempo, energie, competenze e professionalità. Senza il loro impegno, i servizi descritti in questo rapporto non potrebbero esistere. 
